
 

 
Anche per questa isometria Del Campo propone alcune domande guida per 

analizzarne le caratteristiche e le differenze con la traslazione. 

 50 



 

 

 
 

 51



 
 

 

 
 

Spesso, sottolinea l’autore, gli alunni rispondono che anche il centro ruota, per 

quanto intorno a se stesso, perché faticano a staccarsi dalla fisicità della puntina 

per pensare al punto astratto. Ecco come Del Campo cerca di risolvere questo 

problema.  
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Per costruire una tabella con le caratteristiche delle due isometrie è necessario 

l’aiuto dell’insegnante,  poiché incolonnare correttamente delle scritte in Braille è 

piuttosto complesso. 
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Per studiare le simmetrie assiali con alunni non vedenti, non si può utilizzare 

il paragone con lo specchio come si è soliti fare con gli alunni vedenti. Questa è la 

proposta di Del Campo. 

 
Egli sottolinea come la maggior parte delle volte viene disegnata una retta 

orizzontale, tant’è che lui si divertiva a prendere in giro bonariamente gli studenti 

sfoggiando capacità “divinatorie”: 

 
Nel caso che la retta sia orizzontale o verticale, sarà compito dell’insegnante far 

ruotare il foglio sul piano di gomma, in modo che la retta risulti in posizione 

generica. 
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Il disegno della figura originale e della simmetrica è percepibile ancora meglio di 

quello per ottenuto nel caso della traslazione o della rotazione, in quanto non c’è 

l’ostacolo del foglio di carta tra il disegno e la mano. Altrettanto percepibile è 

l’asse di simmetria, siccome in corrispondenza di esso la carta è stata deformata 

dalla piegatura; per renderlo ancora più evidente è possibile farlo disegnare 

dall’alunno, utilizzando come guida proprio la piegatura.  
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